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quali il Governo del Brasile chiedeva que-
sta r iduzione di 25 l ire sul dazio del caffè, 
a me pareva che potevasi forse t rovare una 
via di accordo abbinando i due negoziat i , 
pensando che laddove il Governo del Bra-
sile avesse potuto concedere quei provvedi-
ment i che a noi parevano e paiono indi-
spensabi l i per tu te la re le condizioni dei 
nostr i coloni di quelle regioni , forse se ne 
sarebbe potuto t ra r re argomento a qualche 
maggiore concessione sulla r iduzione del 
dazio fiscale sul caffè. 

E così, quando io verbalmente proposi 
al minis t ro del Brasi le che sottoponesse al 
suo Governo l 'oppor tuni tà di abbinare i due 
negoziati , i l minis t ro del Brasi le consentì 
subi to a t rasmet tere questa mia proposta al 
suo Governo. 

Ma la r isposta fu completamente nega-
t i va : « I l negoziato deve l imi tars i al la ri-
duzione dell ' imposta sul caffè ; le garanzie 
per i coloni sono un affare a pa r t e da trat-
ta rs i separatamente . At tendo la proposta de-
finitiva che il Governo i ta l iano vorrà sot-
tomet te rmi e che sia da noi accettabile. » 

Questo te legramma mi fu comunicato il 
26 apri le dal ministro del Brasile... {Com-
menti) . 

Una voce al eentro. I l tono è alto ! 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Allora 

venendo meno anche questa via che a me 
pa reva indica ta per arr ivare ad un compo-
nimento , il 8 -magg io (dopo aver conferi to 
con i miei colleghi delle finanze e della 
agr icol tura e avere ot tenuto dal mio col-
lega delie finanze tu t to quello che di con-
cessioni si poteva ottenere, onde evi tare una 
ro t tu ra che io vorrei ancora sperare di evi-
tare) il 3 maggio comunicai al minis t ro del 
Bras i le la seguente nota : 

« I n vis ta de l l ' imminente scadenza del-
Faccordo concluso a Rio Jane i ro il 5 luglio 
1900, il Governo i ta l iano propone al Go-
verno brasi l iano come ul t imo l imite a cui 
la concessione sua possa giungere, e ben 
in teso salvo l 'approvazione del Par lamento , 
Tina ul ter iore r iduzione di 10 lire sul dazio 
d i 130 l ire al quinta le a t tua lmente in vi-
gore per l ' importazione del caffè bras i l iano 
i n Italia^ contro l ' impegno da par te del 
Governo brasi l iano di cont inuare almeno 
p e r 5 anni l 'appl icazione della tar i f fa mi-
n i m a alle merci i ta l iane impor ta te nel Bra-
sile, oppure la proroga dell 'accordo vigente 
fino a i 31 dicembre prossimo per conti-
n u a r e il negoziato su a l t re basi. 

« Se il Governo brasi l iano non accoglierà 
l 'una o l 'a l t ra delle due proposte, sarà sua 
la responsabi l i tà della eventuale ro t tura 
dei rappor t i commerciali f ra i due paesi . » 

Questa nota è del 3 maggio. Io ho at-
teso fino ad oggi a r ispondere alla inter-
rogazione dell 'onorevole Liber t in i , perchè 
speravo almeno di poter comunicare la ri-
sposta a questa nota. Sono trascorsi quat t ro 
g iorn i : domani scade l 'accordo: è ormai mio 
dovere di r ispondere all 'onorevole Libert ini , 
ma è con grande dolore che debbo dire a 
lui ed alla Camera che nessuna r isposta è 
pervenuta al Governo del Re. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole in ter rogante per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto. 

Libertini Gesualdo. Ringrazio l 'onorevole 
minis t ro degli affari esteri della cortesia 
che mi ha usato r ispondendo det tagl ia ta-
mente e la rgamente alla mia interrogazione. 

Comprendo ed apprezzo p ienamente i 
cr i ter i che hanno ispirato il Governo ita-
l iano e per esso il minis t ro degli esteri nelle 
t ra t ta t ive finora corse t ra l ' I ta l ia e il Bra-
sile e comprendo del par i che ove mai si 
dovesse dolorosamente venire ad una rot-
tura , cer tamente la colpa non sarebbe da 
a t t r ibu i re a l l ' I ta l ia . 

Mi permet terà però l 'onorevole Pr ine t t i 
che io sottoponga a lui alcune considera-
zioni d 'ordine generale, perchè, nel caso che 
il Governo brasi l iano consentisse ad accet-
tare la proroga, voglia tener le present i ; con-
siderazioni che del resto sono il f ru t to delle 
manifestazioni di parecchie associazioni, Ca-
mere di commercio ed anche di moltissimi 
commerciant i p r iva t i . 

Onorevole ministro, E l la cer tamente sa 
molto meglio di me che al Brasi le abbiamo 
circa un milione e 300,000 i ta l iani i quali 
oramai sono quasi natura l izzat i . (.Interruzione 
alVestrema sinistra). 

Ci sono, c'è poco da dire e credo che, 
con t u t t a la buona volontà dei colleghi, 
che siedono su quei banchi , r iescirebbe loro 
molto difficile di poter s t rappare da quella 
regione questo enorme numero di nostri con-
nazionali inviscerat i nella v i ta del Brasi le 
per interessi, per famigl ia , per tut to. 

De Felice Giuffrida. Da due anni non sono 
paga t i quell i che lavorano. 

Presidente. Vada avanti , onorevole Liber-
t ini , non raccolga le in terruzioni . 

Libertini Gesualdo, Io dovrei par la re molto 
p iù a lungo di quanto mi è consentito, se 


